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Annunciato da un dirigente somalo a Roma 

. . ->•.> -, si dice disposto .*£ * -:1 

£ ' . *v 

a trattare con l'Etiopia 
« Mogadiscio vuole evitare una guerra » - Riproposta la 
federazione del Corno d'Africa - Divergenze con l'URSS 

• ROMA — Il Fronte di Libe
razione della - Somalia occi
dentale (FLSO) è disponibile 
in ogni momento ad ' aprire 

< un negoziato e on l'Etiopia 
per porre •• fine al conflitto 

. dell 'Ogaden. Cosi ha dichiara
to, nel corso di una confe-

; renza s tampa a •• • Roma, 
Mohamed -Aden, ' uno ' dei 
mass imi dirigenti del Partito 

• Socialista Rivoluzionario So-
: malo..« Avremmo voluto es

sere noi somali — ha aggiun
to . Aden - — a - trasmettere 
questa disponibilità del FLSO 
al governo etiopico, ma ci è 

~ impossibile a causa della rot
tura delle relazioni diploma-

'"' tiche decisa : dal governo di 
'" Addis Abeba» . 

. . ; i - y „ * . ì •;> ••;> _ . . . - v - , ; f : V i - v . i 

? Il FLSO, ; ha •' detto poi il 
dirigente - somalo, > e non ha 
alcun interesse ad una esten
sione * del ' conflitto ' o '" allo 
smembramento dello Stato e-
tiopico». Queste posizioni, ha 
aggiunto, sono anche le posi* 
zioni della Somalia, che è in
teressata a negoziare una so
luzione per evitare una guer
ra tra i due paesi. Precisando 
quindi i termini della tratta
tiva auspicata egli ha preci
sato che il FLSO non è di
sposto a ; mettere in discus
sione il diritto . del popolo 
della « Somalia occidentale » 
(Ogaden) a scegliere la pro
pria sorte. Le trattative pro
poste dovrebbero infatti • ten
dere ad e un regolamento pa
cifico che riconosca il diritto 

•V'.! • 

'i\-\': 

Mohamed Aden ricevuto 
dal compagno Berlinguer 
' • ' • ' , ' i% 

: Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 

' PCI, ha ricevuto ieri. pome
riggio il dottor Mohamed Aden 
Scek, membro della Direzione 
del Partito socialista rivoluzio1 

nario somalo, che nei giorni 
• scorsi su invito del PCI aveva 

partecipato al Festival nazio-
• naie dell'Unità. "• Erano " pre

senti all'incontro i compagni 
' Gian Carlo Pajetta. Sergio Se

gre e Antonio Rubbi. 
Durante il franco ed ami-

; chevole colloquio, il dottor Mo
hamed Aden Scek ha svolto 

>, un'ampia . informazione .sulla 
- situazione oggi esistente nella 

-'. regione del Corno d'Africa, 
esponendo al proposito le po
sizioni del Partito socialista 
rivoluzionario e del governo 

della Somalia. ' "': '•••.«•>'•«••*./,; 
' '. Il compagno Enrico Berlin
guer ha dal canto suo espres
so le vive preoccupazioni : e 
l'ansia dei comunisti italiani 
per la situazione venutasi a 
determinare nella regione del 
Corno d'Africa e per il conflit
to che oppone popoli impegna
ti a superare l'eredità lasciata 
dall'oppressione, dal colonia
lismo e dal feudalesimo e a 
costruire una prospettiva di li
berazione. indipendenza e di 
progresso. Il compagno Ber
linguer ha auspicato che la 
grave crisi in atto possa es
sere composta' attraverso il 
negoziato politico e in questo 
ambito possano essere supe
rate le cause che stanno al
l'origine dei conflitti. 

Dopo l'inasprirsi dei combattimenti ̂  

Prepccupatiggli ̂ tJSA 
^w îfer la situazionê  

nel sud dei Libano 
Partito feri da Livorno il quinto carico di aiuti 

BEIRUT — Il Dipartimento 
di Stato americano ha espres
so la sua «preoccupazione» 
per la escalation della vio
lenza nel Libano meridiona
le ed ha assicurato che gli 
Stati - Uniti « proseguiranno 
gli sforzi per stabilizzare la 
situazione». Lo ha dichiara
to a Washington il portavo
ce Tom Reston, 11 quale ha 
precisato che gli USA «ri
marranno in contatto coh 
tutti I governi interessati af
finchè diano prova di mode
razione». La formulazione ti-
sata ^ dal Dipartimento tìl 
Stato suona indiretta critica 
alla posizione di Israele, che 
s u attivamente incoraggian
do gli attacchi delle forze li
banesi di destra nel Sud-Li-
bano. -- È* dunque un nuovo 
motivo di contrasto che si 
aggiunge a quelli emersi nei 
colloqui dell'altro ieri fra Car
ter e il mlstro degli esteri di 
Tel Aviv Dayan a proposito 
degli « insediamenti ebraici » 
in Cisgiordanla e della parte
cipazione, in qualche forma, 
dei palestinesi a l . negoziato 
di pace. - Ì'••ÌÌ.V.-;/ 

Proprio Ieri si è avuta una 
ennesima grave dimostrazio
ne della partecipazione israe
liana al conflitto nel 8ud-Ll-
bano. Ponti attendibili di Si
done hanno riferito infatti 
che unità di fanteria e blin
date hanno varcato il confi
ne ed hanno istituito posta
zioni fisse sulle colline di 
Kfar Kela, 500 metri all'inter
no dei Libano. ~ . 

LIVORNO — ET salpata ieri 
sera dal porto di Livorno 
la nave che recherà al popoli 
libanese e palestinese la quin
ta spedizione di aiuti (medi
cinali, indumenti, generi a* 
limentari, per un valore com
plessivo di oltre 159 milioni 
di lire) raccolti nel corso di 
questi mesi in Italia per ini
ziativa delie regioni Emilia-
Romagna e Liguria, delia pro
vincia di Bologna e delle fe
derazioni • ' sindacali COIL-
CISL-un. di Milano e di Ro-

•' ma. La spedizione è resa pos
sibile anche dalla collabora
zione della Provincia e dei 
portuali di Livorno, che han
no prestato gratuitamente la 
propria opera, e della società 
Unlsped, che, come già in 
precedenza, nessun compenso 
ha chiesto per il lavoro svol
to. Deve essere inoltre rile
vato l'impegno del governo 
nazionale che, attraverso il 
ministero - per il commercio 
con l'estero, ha agito per fa
cilitare l'invio degli aiuti. 
- Come hanno sottolineato Ie
ri, In un incontro avvenuto in 
Regione, i rappresentanti del
le diverse Regioni (per l'Emi
lia-Romagna. che aveva com
piti di coordinamento nazio
nale, era presente, per inca
rico del presidente Cavine, 
11 consigliere regionale An
tonio Panieri), la raccolta è 
stata resa possibile dall'im
mutato spirito di attiva soli
darietà delle popolazioni ver
so i popoli del Libano e del
la Palestina e dal positivo rap
porto attuato tra Regioni e 
sindacati dei lavoratoli •-. 

del - popoli ' all'autodetermina
zione ». Aden ha aggiunto chu 
non può essere una soluzione 
quella di una autonomia del
l'Ogaden all'interno di • uno 
Stato federale etiopico, come 
già proposto da Addis Abeoa; 
egli ha invece riproposto la 
« federazione ' tra Stati indi
pendenti del Corno d'Africa >, 
che - Mogadiscio sostiene da 
tempo, all'interno della quale 
sia riconosciuto il diritto al
l'autodeterminazione del • no-
polo della «Somalia occiden
tale».. ,•-,•.,.;•.•••;•.-.. ••••-•' 
•• Passando " a parlare delle 
origini dell' attuale conflitto 
nell'Ogaden, Aden ha detto 
che il governo somalo ha fat
to il possibile per impedirlo. 
« Ci furono molti contrasti 
con il FLSO — ha rivelato — 
e molti dei suoi dirigenti fu
rono anche-' imprigionati 
pròprio per ; evitare ,. che il 
conflitto assumesse "-* queste 
dimensioni ». • Tuttavia '9 i-
stanze del FLSO, ha afferma
to, sono le istanze della po
polazione dell'Ogaden e seb
bene obiettivo della Somalia 
fosse, come lo è anche oggi, 
quello di arrivare ad un ne
goziato < senza ' compromettere 
i rapporti con l'Etiopia, «ab
biamo aiutato • il Fronte • a 
realizzare le aspirazioni po
polari quando ogni soluzione 
si è rivelata impossibile>. >-

'"• A ì; proposito ••' dei - rapporti 
con •••'•.•* l'Unione '*. sovietica 
Mohamed Aden ha precisato 
che il governo di Mogadiscio 
mantiene •' relazioni nomali 
con Mosca e che >il viaggio 
del presidente Siad Barre in 
URSS si inserisce nel quadro 
dei normali contatti che «ri
teniamo necessario continua
re ». n presidente .Barre, ha 
aggiunto, si è recato a Mosca 
e in alcuni- paesi arabi per 
spiegare - la nostra • politica. 
Mohamed Aden ha anche 
messo in rilievo le differenze 
di giudizio tra URSS e Soma
lia sulla situazione interna al
l'Etiopia. L'Unione Sovietica 
— ha spiegato — ritiene che 
in Etiopia sia stata compiuta 
una ' scelta ' rivoluzionaria e 
socialista e quindi è normale 
che aiuti quel paese a co
struire '• il socialismo. Anche 
noi, • ha aggiunto, riteniamo 
che esista in Etiopia una si
tuazione r rivoluzionaria, ma 
pensiamo che le forze rivolu
zionarie - che hanno determi
nato il crollo del regime im
periale siano proprio quelle 
che il governo militare per
seguita. ••'•-••••"- v - ' -•• '-

.'-v II dirigente somalo ha 
quindi definito pure illazioni, 
prive di ogni fondamento, le 
affermazioni: del settimanale 
Newsweek secondo cui ' Mo
gadiscio - avrebbe - sostenuto 
l'azione del FLSO dopo aver 
ricevuto assicurazioni da Wa
shington circa forniture di 
armi, promessa che poi gli 
USA non avrebbero mantenu
to. Infine rispondendo ad u-
na specifica domanda ha di
chiarato che non gli risulta 
siano in corso iniziative ita
liane né per una soluzione 
negoziata del conflitto né di 
altro genere. Il governo ita
liano. ha detto, ci ha soltanto 
espresso la sua preoccupa
zione. Noi pensavamo — ha 
però aggiunto, lasciando in
tendere che una mediazione 
italiana sarebbe gradita * — 
che l'Italia, per la conoscenza 
che ha dei paesi del Corno 
d'Africa, dalla Somalia. all'E
tiopia. all'Eritrea che furono 
sue colonie, «potesse aiutare 
anche altri paesi a compren
dere la natura del conflitto 
in atto». .-.-.- ••-•-•".'•• 

Guido Bimbi 

Le prime decisioni dell'Assemblea generale 

>>» 

L'ONU è più completa 
Ammesso il Vietnam 

vi entra anche Gioirti 
Il numero dei paesi membri sale a 149 - I lavori della 
trentaduesima sessione si protrarranno per tre settimane 

si 

• T - ' J \ 

f NEW YORK. — L'Assem
blea ' ' generale delle Nazioni 
Unite ha iniziato ' ieri ' sera 
ufficialmente • i lavori della 
sua 32esima sessione. -'•-" 
• Il nuovo presidente scelto 
dall'Assemblea è il vice mi
nistro degli esteri jugoslavo, 
Lazar Mojsov. - che sostitui
sce il -presidente • uscente, 
Hamilton Shirley Amerasin-
ghe, dello Sri Lanka. 

Il primo atto del nuovo pre
sidente è stata la sanzione 
dell'ingresso alle Nazioni Uni
te della .piccola repubblica 
di Gibuti è della Repubblica 

Socialista del Vietnam, dive
nute • cosi -" rispettivamente 
14b/mo e 149/mo paese mem
bro del consesso mondiale*. • ; • 
•'•' L'ambasciatore americano 

1 all'ONU, • Andrew Young. •- è 
stato il primo a dare il ben
venuto el Vietnam, contro la 
cui ammissione gli Stati Uni
ti si erano accanitamente op
posti per rinunciarvi infine 
la scorsa" estate. Il benve
nuto americano al Vietnam 
era ' compreso nel cerimonia
le in quanto come paese o-
spite delle Nazioni Unite, gli 
Stati Uniti, per . tradizione, 

sono tenuti ' a farlo con ogni 
nuovo membro. ».*>••:! • 
-'* Dalle 10 di questa matti
na, dunque, la bandiera del 
Vietnam sventolerà ' ufficial
mente per la prima volta da
vanti al palazzo di vetro.v' 
•• Dei due nuovi Stati ammes
si all'ONU, Gibuti è indipen
dente dal 27 giugno, ed ave
va presentato la richiesta di 
ammissione il giorno stesso; 
mentre per il Vietnam la ri
chiesta di adesione era sta
ta per cinque volte bloccata 
dal veto americano, ora final
mente venuto meno. •'•.• 

Fine di una 
discriminazione 
v̂ L'ammissione del Vietnam unificato e so-

: cialista alle Nazioni Unite è un atto di buon l 
. senso e di giustizia e, insieme, un segno del ; 
: mutamento dei tempi. Per due anni, in realtà, [ 
; dall'11 agosto 1975 fino al luglio scorso, il ] 
governo degli Stati Uniti si era opposto alla 
pia logica delle misure, bloccando < col suo ; 
veto ' l'attuazione della volontà della, schiac- \ 
ciante maggioranza dell'Assemblea genera
le. Era un atteggiamento che si ammantava ' 
di virtuose motivazioni: il Vietnam non ave- !' 
va rispettato gli accordi di ParioJ... il Viet-

: nam non dava conto dei dispersi americani : 
' in quella guerra che dopotutto gli era stata 
imposta u da / Washington... il Vietnam 
era cattivo....' In realtà, iera' solo un ten
tativo ; di '. trarre qualche vendetta postuma . 
contro il popolo che aveva inflitto la più co
cente delle sconfitte all'aggressione condotta ' 
per dieci anni dal più potente paese del mon
do capitalistico, e come tale non era niente 
di più che una azione di molestia, di retro- • 
guardia, condannata anch'essa a finire - nel 
nulla. Come sarebbe stato possibile, ad una 
amministrazione che proclamava di voler ri
mettere su nuovi binari la propria politica 
internazionale, ignorare un paese che è pic
colo solo se guardato da lontano? ^ : 

>" La rinuncia degli Stati Uniti ad un veto che 
era assurdo perchè antistorico — e contro* 
producente — costituisce dunque anche un 
atto di riparazione. E lo costituisce forse — 
più che nei confronti del Vietnam — nei con
fronti degli Stati Uniti stessi, che si sono 
posti óra nella'condizióne idi avviare dav-r 
vero, su nuove basii la loro « politica vietna
mita*. Da parte del governo (Vietnamita* 
va ricordato che non esistono obiezioni di 
principio ad un miglioramento e ad una nor
malizzazione dei rapporti con gli Stati Uniti, 
se non quella del rispetto degli accordi sot
toscritti tra i due paesi e degli impegni as
sunti con tutta la solennità data dalla firma 
del Presidente degli Stati Uniti. Questi im
pegni : prevedono ad esempio che gli Stati 
Uniti concorrano al:. risanamento delie fe
rite di guerra, che sono mólte, dolorose e 

H più piccolo 
deU'Africai^iiJ 

-•• La Repubblica di Gibuti (per US anni ter-. 
ritorio coloniale, prima con il nome di So- • 
malia francese e poi con quello di Territorio l 
francese degli Afar ed Issa), è il 49. Stato 
indipendente, ed il più piccolo, dell'Africa. 
La sua indipendenza è stata proclamata alle ; 
ore 0 del 71 giugno; subito dopo la nuova : 
Repubblica ha chiesto di aderire - ali'Oraa-. 
nizzazione per l'unità africana (OUA) e alla 
Lega degli stati arabi, e al richiesta è stata 
in entrambi i casi accolta. Presidente della 
Repubblica è Hassan Gouled Aptidon; come ; 
lingua ufficiale è stato adottato l'arabo. La 
superficie è di 21.783 kmq., la popolazione di 
circa 300 mila abitanfi. 

Gibuti ha costituito nell'ultimo decennio — 
per ragioni etniche, geografiche e strategiche 
— un motivo di polemica e di contrasto fra 
la Somalia e l'Etiopia. Abitata da due gruppi 
etnici, gli Afar (dì ceppo dancalo) e gli 
Issa (di ceppo somalo), ai quali si affianca 
una consistente minoranza araba, è stata 
tradizionalmente rivendicata dal nazionalismo ' 
somalo come parte integrante della « grande 
Somalia *; essendo però al tempo stesso con
tigua alla regione dancala dell'Etiopia e ca
polinea détta vitale ferrovia Addis Abeba-Gi-
buti, era oggetto di analoghe rivendicazioni 
da parte etiopica. ET proprio da questo con-

uS—7J~" 
( ^ s Ninrnng 

profonde. C'è una lettera di Nixon, famosa, 
datata 1 febbraio 1973, con la quale l'allora 
presidente impegnava gli Stati Uniti a con
tribuire alla ricostruzione del Vietnam pre
cisando le somme da impegnare: 3,15 mi
liardi di dollari ripartiti su cinque anni, più 
un miliardoun miliardo e mezzo per altre 
forme di assistenza, Nixon, non pia presi
dente, qualche mese fa si è rifatto vivo per 
raccomandare che quell'impegno non venis
se rispettato. E Kissinger, a quel tempo Se
gretario di Stato, gli hajatto eco.,Ma gli ar
gomenti per rifiutare quanto •• era ; stato pro
messo sono gli 'stessi che per due anni erano 
stati atxinzatt per giustificare il veto all'am
missione del Vietnam all'ONU. Ora che que
sto veto è, di necessità, caduto, anche quegli 
argomenti, che non avevano mai avuto fon
damento nella realtà, sono insostenibili. Re
sta da vedere ora se l'amministrazione Car
ter troverà il modo di rispettare gli accordi, 
la cui attuazione aprirebbe la strada ad una 
reale normalizzazione dei rapporti. 

trasto — che si è inevitabilmente riflesso, 
negli ultimi tempi del dominio coloniale, nei 
rapporti fra i due gruppi etnici e nétta esi
stenza di due movimenti di liberazione, fa
centi capo rispettivamente a Mogadiscio e 
ad Addis Abeba — che è nata la decisione 
di fare di Gibuti, situata oltretutto in una 
posizione-chiave allo sbocco del Mar Rosso, 
uno Stato indipendente. • 

APPROVATO UN «CODICE DI CONDOTTA » DELLE AZIENDE EUROPEE IN SUDAFRICA 

H consiglio della CEE contro Fapsu^lieid 
Dal 
BRUXELLES - Pariti di sa
lario. per i lavoratori « di co
lore ». fine di ogni forma di 
segreganooe e di discrimina
zione. razziale nei posti di la
voro. '• riconoscimento 
dei sindacati africani: a 
sti principi fondamentali 
ispira S « codice di 
ta>.per le attende 
che:operano, nel Sud-Africa, 
approvato ieri dai mìntstti 
degli ossari della CEE riuniti 
a TTnianak • 91 tratta di un 
prima. atto pattoco concreto 
che la Comunità compie con
tro a retane ranista di Pre
toria, dopo le oaHKroee di
chiarazioni di condaniMt ri
masto finora pei o antao p*a-
tonicmv Anche 1 «coòVe» ap
provato ' ieri non avrà, san 
inteso, alcun valore coattivo: 
non esistono infatti nei novo 
paesi defla Comunità stru
menti die uojismi obMigare 
le «Bende a rispettarlo. Ed è 
difficile che 1 potenti • grup
pi nvattaactonaH europei ri
nuncino ; votontojtamentc ai 
profitti che prosperano sulto 

sfruttamento inumano dei la
voratori di colore. 

Resta tuttavia l'importanza 
dell'atto politico compiuto da 
parte europea, che dovrebbe 
essere seguito, in vista an
che della prossima discussio
ne all'Assemblee generale 
delle Nazioni Unite, dalla ela
borazione di una posizione co
mune su tutti i problemi del
l'Africa australe. Tale presa 
di posizione, che avrebbe do
vuto già essere presentata a 
questa riunione ministeriale. 
è. stato invece ancora rinvia
ta: evidentemente non tutti 
i governi europei sono pronti 
a schierarsi e a prendere mi-

concrete contro regimi 
i quali, al di là di ge-

dicMarazioni ufficiali, 
in 

Nel corso della riunione di 
ieri, I nove nonno ancne ac
colto la domanda di adesio
ne doDa Spagna, od hanno ri
sposto in questo senso ai go
verno di Madrid, dando il via 
ano lunga procedura che do
vrà portare, nel prossimo de
cennio, all'ingresso della Spa-

| gna nella Comunità Europea.' 
Quello compiuto ieri dal con
siglio non è che il primo pas
so formale di questa proce
dura: esso sarà seguito dalla 
elaborazione di un « parere 
motivato», sugli aspetti eco
nomici e politici dell'adesio
ne. da parte detta Commis
sione esecutiva. La vera e 
propria discussione tra i nove 
inizierà solo sulla base di 
questo documento, per la pre
parazione del quale occorre
ranno mesi di lavoro. 

L'ingresso della Spagna in
fatti (e contemporaneamente 
quello della Grecia, con la 
quale la trattativa di adesio
ne è gii in corso da circa 
due ami, e del Portogallo. 
che ha presentato la domanda 
la scorsa primavera) fa 
esplodere nella CEE contrad
dizioni economiche e politiche 
che sono già presenti oggi fra 
i nove. L'acccttazione unani
me della demanda di Madrid 
in nome di «una scolta po
litica prioritaria, quella di 
contribuire ' al iaffaciomonìn 

come ha detto ieri il presi

dente detta commissione Jen-
kjns. non nasconde ma' solo 
rinvia lo scontro fra i nove 
sul modo come tali contrad
dizioni vanno affrontate. Il 
problema più delicato è quel
lo delle agricolture del Midi 
francese e del • Mezzogiorno 
d'Italia, già ora schiacciate 
dalla politica agricola del
l'Europa verde, che verrebbe
ro colpite dalla concorrenza 
di quelle spagnola, greca e 
portoghese. 

n governo francese ha so
stenuto fino all'ultimo, per poi 
ritirarla in extremis, la ri
chiesta pregiudiziale della so
luzione di questi problemi, 
prima di dare il via all'ade
sione dei nuovi paesi. Era una 
richiesta pretestuosa, poiché 
è chiaro che situazioni che la 
Comunità a nove non è riu
scito a risolvere in due de
cenni non cassWeranno se non 
sotto una potente spinta po
litica quale può venire dalla 
pressione dei nuovi paesi me
diterranei, e insieme dallo 
afono comune di governi co
me quello ftatiaoo e francese, 
che hanno tutto l'interesso a 

un mutamento radicale del
le politiche comunitarie. H go
verno italiano sembra voler 
adottare questa posizione: sa
rebbe finalmente una occasio
ne per rare esercitare al no
stro paese un ruolo di punta 
in una comunità in cui abbia
mo fin qui subito la egemonia 
altrui. 

I nove, infine, hanno fatto 
ieri il punto sullo stato di 
preparazione dette elezioni di
rette del Parlamento europeo 
che dovrebbero tenersi nella 
primavera del *7t. L'ostacolo 
principale ti rispetto di que
sta data è ceatitafto dal ri-
tardo nel varo della.legge 
elettorale do parte del par
lamento beiuomeo. I motivi 
di questo ritardo sono poli
tici: l ì 
e l'i 

a su
scitare opposizioni e contra
sti netta sinistra tafaurista. DI 
qui la difficoltà netta elabora-

di una legge che, per 
. trovare il con-

dei liberali, interessati 
soprattutto ad una stretta 

proporzionalità, sconosciuta al 
sistema elettorale britannico. 

I ministri sembrano quindi 
rassegnati a far scivolare la 
data delle elezioni all'autun
no del 71; con una certa do
se di ottimismo, il ministro 
degli esteri britannico Ovien 
ha detto ieri di sperare che 
0 suo paese sarà pronto per 
quella data. 

n ministro Forlani ha solle
vato il difficile problema di 
come assicurare fl voto ai 
nàhoni di lavoratori italiani 
(migrati nei paesi che li ospi
tano. Ha poi anticipato le 
grandi linee del progetto di 
legge per le elezioni europee 
che a consiglio dei ministri 
dovrebbe approvare nei pros
simi giorni e poi presentare al 
Parlamento italiano; secondo 
tale progetto, a nostro terri
torio dovi ebbe essere suddi
viso in tra > grandi circoscri
zioni. settentrionale, centra
le e meridionale, e la riparti
zione dei seggi dovrebbe av
venire all'interno di 
di 
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Lattanzio f» : " 

Vera Vtrcjtmi 

mento di Lattanzio ai Tra
sporti e alla Marina mercan
tile —: su quella dei radicali; 
e su quella (votata a scrutinio 
segreto) con > cui il PSDI 
proponeva •: di • esprimere un 
«giudizio non positivo> -mlle 
comunicazioni del governo. •-
• In due riprese i socialde
mocratici - si - sono curati di 
precisare il senso dèlia loro 
iniziativa. «Col nostro docu
mento non intendiamo susci
tare iniziative traumatiche, 
ma suonare un • campanello' 
d'allarme » — ha detto il se
gretario del partito. Pier Lui
gi Romita. Ed ha precisato il 
vice segretario Pietro Longo, 
replicando a l'Unità, che «se 
non pretendiamo si - giunga 
ad una crisi di difficilissima 
soluzione, vogliamo però u-
scire dall'ambiguità e dalla 
incertezza per <•• creare una 
nuova situazione in cui tutti 
i contraenti dell'accordo a sei 
siano pienamente correspon-
sabilizzati, • compreso; ' natu
ralmente il PCI. senza preva
ricazioni e arroganza di pote
re da parte della DC>. • '• 

L'insoddisfazione • e anche 
la ' protesta per !a - soluzione 
del caso (di cui r>er i comu
nisti si era fatt<~ portavoce il 
compagno ' N&Ua nell'inter
vento di cui riferiamo a par
te) -erano riecheggiate del 
resto con pesanti accenti an
che in altri discorsi. Il segre
tario repubblicano Oddo Bia
sini è tornato a sottolineare 
che « è aumentato il distacco 
del PRI dall'attuale governo » 
ma che, insieme, i repubbli
cani « non sono affatto favo
revoli ad una crisi >. Posizio
ne analoga quella dei liberali. 
Il compagno Enrico Manca, 
per i socialisti, ha definito 
« offensivo » il « lascio-e-rad-
doppio » deciso , per Lattan
zio: l'operazione — ha detto 
— « indebolisce 'il governo 
proprio mentre c'era - l'occa
sione per accrescere la cre
dibilità del suo operato. Ma 
il pur severo discorso non 
può essere utilizzato per l'ini 
più ampi e diversi rimetten
do in discussione il quadro 
politico generale.. Al contra
rio. la . rigorosa attuazione 
degli accordi di luglio, che i 
socialisti esigono, potrà spo
stare in avanti la situazio
ne >. •'-••^'•:ÌÌ.••'•••• .'-;•••--•'< ;•:'.-•••-•" 
-'• Seppure con qualche signi
f icativa differenziazione, tan
to il capogruppo de Flaminio 
Piccol i quanto • il - presidente 
de l ' Consiglio • hanno dovuto 
prendere atto del senso del
l'isolamento in cui DC e.go
verno si sono venuti a trova
re • in questa deprimente vi
cenda. Affrettatosi anzitutto a 
scaricare la responsabilità 
del mini-rimpasto - sul .solo 
Andreotti (« soluzione •- scelta 
autonomamente >). Piccoli • si 
è preoccupato di tornare an
cora una volta a fugare l'ipo
tesi fanfaniana dì elezioni an
ticipate («no a scontri elet
torali ultimativi >) e di insi
stere sull'esigenza di proce
dere più rapidamente all'at
tuazione •"-•- del - programma. 
Tuttavia, ' egli ha voluto im
provvidamente i ~ sottolineare 
l'esigenza che : ciò avvenga 
«nel rispetto di condizioni d: 

parità e ! reciprocità » < tra i 
contraenti l'intesa, condizioni 
che a suo dire sarebbero sta
te «pericolosamente» minate 
dall'atteggiamento . : assunto 
dagli altri gruppi... nei con
fronti della ; DC - sul caso 
Kappler-Lattanzio. :;••'• 

Più : duttile, ' ma non per 
questo ' più • convincente, la 
replica ' di - Andreotti. Certo. 
«non poteva che essere ri
spettata la volontà prevalente 
in parlamento ». E inoltre si 
poneva «l'assoluta, obiettiva 
necessità di allontanare qua
lunque ' polemica - dall'ambito 
(felle Forze annate ». ha ag
giunto il presidente del Con
siglio con riferimento grosso
lano al tentativo dell'ex mi
nistro della Difesa di scarica
re tutte le responsabilità del
la fuga sull'arma dei carabi
nieri. Ma non si può « puni
re > Lattanzio prima che l'in
chiesta della - magistratura 
militare sia in grado di «at
tribuire responsabilità e dare 
una risposta agli insoddisfat
ti interrogativi dell'opinione 
pubblica». 

Ecco allora la soluzione 
dello scambio Lattanzio - Ruf-
fini, indicata ' piuttosto crii-
demente come «una naturale 
soluzione intermedia, che si 
può anche definire di com
promesso, se a questo termi
ne si dà il suo giusto valore 
di risposta bilanciata ad esi
genze contrapposte ». Hanno 
giocato nel compromesso in
teressi di partito e/o conso
lidate arroganze di - potere? 
« Fantasiose - interpretazioni 
che non hanno alcun fonda
mento». "•-.' 

E qui Andreotti ha tagliato 
corto al caso entrando nel 
merito dei nodi politici ri
proposti dalla vicenda. - Se
condo Andreotti in un mo
mento come questo sarebbe 
stata cosa « irresponsabile » 
una crisi ministeriale, anche 
se può apparire.. « e forse es
sere». la strada più facile. E 
Andreotti ha voluto ricordare 
di che cosa sia impastata 
l'attuale congiuntura: «In un 
momento nel quale i proble
mi della vita civile e della 
vita economica del nostro 
popolo richiedono uno sforzo 
eccezionale ed una cfihra 
graduazione di obiettivi del
l'azione politica », f in un 
momento nel quale esistono 
aperti seppur circoscritti ten
tativi dì mettere in discus
sione l'ordine democratico in 
una sensibile a qualificante 

città italiana »: U in un mo
mento nel quale il governo è 
impegnato A nella ristruttura
zione del progetto di' bilan
cio, il più difficile alméno da 
molti anni ». « Constato — ha 
concluso — che non diversa 
è emersa anche ora l'opinio
ne al riguardo -.• della : stra
grande ^ - maggioranza .' della 
Camera ». ,• ,-.'!> 

Governo 
sura può es sere decisa dal la 
polizia e riguarda i covi e-
versivi . ITI..-'.-.':.v-v:;.•:> ' u^l \ 
•• 6) Accompagnamento negli 
uffici di polizia — Nel corso 
dell'operazione di polizia co
loro che rifiutano di farsi i-
dentificare possono essere ac
compagnati negli uffici di 
polizia per il tempo stretta
mente necessario all'identifi
cazione. e comunque non ol
ire le 24 ore. i. •.. . • 

Si tratta, come abbiamo det
to, di formulazioni ancora ge
nerali sulle quali non posso
no essere . ancora espressi 
giudizi approfonditi. La ma
teria è • delicata e - occorre 
quindi una attenta valutazio
ne fondata < su ulteriori ele
menti, in primo luogo il te
sto dei singoli articoli e le 
spiegazioni del ministro. , 

•'•'••' Le norme predisposte dal 
governo che dovrebbero mo
dificare parzialmente il siste
ma penale, prevedono le se
guenti misure: 

Y) La depenalizzazione del
la - maggior parte delle con
travvenzioni punite • soltanto 
con l'ammenda e dei delitti 
puniti soltanto con la multa. 
con la conseguenza che per 
questi reati la pena pecunia
ria (che quando non è paga
ta viene convertita in arre
sto) sarà sostituita dall'obbli-
go di pagare in via ammini
strativa una somma di denaro. 
Nella depenalizzazione rien
trano anche i casi di viola
zione delle norme sulla assi
curazione obbligatoria. - Per 
questa infrazione - il contrav
ventore dovrèbbe pagare una 
somma che oscilla" tra le 
500.000 lire e i tre milioni. -
- 2) Pene sostitutive del car
cere, cioè la "' sostituzione 
con altre sanzioni (e preci
sa mente con *" la ' pena ' pecu
niaria o con la cosiddetta li
bertà controllata) • delle pe
ne detentive - brevi * conse
guenti a reati di minore gra
vità. '^ >.*.«•••-.• ---'•-•*--.•: - ; 
J La libertà controHata con
siste nell'obbligo d nion al
lontanarsi dalle città di re
sidenza, di rimanere a cesa 
almeno 10 ore al giorno, di 
presentarsi f periodicamente 
alla/ polizia di non detenere 
armi, diu non guidare auto
veicoli. di.non espatriare:. 
,:3)';L'estensÌone della .per
seguibilità a querela riguar
da l'aumento del numero dei 
reati-per cui si può iniziare 
e continuare un processo so
lo a istanza di parte. Secon
do il governo queste due nor
me permetteranno di decon
gestionare te " macchina giu
diziaria e di evitare il so
vraffollamento delle carceri. 

I provvedimenti legislativi 
discussi dal Consiglio dei Mi
nistri sono anche di altra na
tura anche se collegati a que
sti. Il disegno di legge pre-

.vede infati: A) l'aumento di 
tutte le sanzioni pecuniarie; 
B) l'arresto nvece che la mul
ta per reati che compromet
tono interessi - primari - della 
collettività - come ' quelli ine
renti al lavoro, alla tutela 
del consumatore, all'ambien
te; C) pene accessorie per chi 
commette • determinati reati 
(esclusione ad esempio della 
partecipazione a contratti con 
la pubblica amministrazione); 
D) la possibilità di vietare la 
emissione di assegni per chi 
si è già reso responsabile di 
reati connessi alla firma di 
cheque. •-•' •-•-:; -

MEDICINALI — Verrà pa* 
gata dagli - italiani, qualsiasi 
assistenza sanitaria abbiano. 
una parte del prezzo dei medi
cinali: il relativo disegno di 
legge approntato dal Consiglio 
dei ministri introduce un onere 
a carico degli assistiti, il cosid
detto e ticket moderatore ». Il 
provvedimento del . governo 
fissa una percentuale - cre
scente a carico del -con
sumatore. . a seconda - che I 
farmaci appartengano alla pri
ma. alla seconda o alla ter
za fascia del prontuario tera
peutico. Nella prima fascia 
vengono compresi quei medi
cinali definiti terapeuticamen
te «essenziali»; nella secon
da quelli « complementari ». 
cioè non indispensabili ma ef
ficaci per una corretta tera
pia; nella terza, infine, quelli 
inutili (o. aggiungiamo, addi
rittura dannosi). superati o in 
disuso. Ebbene, per i farmaci 
« essenziali » verrà introdotta 

"K mcrto il compagno".".' 

E6JII0 CARMIMARI 
' Con grande dolore, ne dan

no l'annuncio la moglie To
sca. le figlie Uù, Maria. e 
Vera, con i mariti Candiano 
Falaschi. Pietro Paolicchi e 
Remo Fruzzetti e i nipoti 
Luca e Chiara. Alessandro. 
Marcò e Cinzia, Walter e Lu
cia. e lo ricordano a quanti 
ebbero la possibilità di ap
prezzarne le doti di combat
tente fermo e disinteressato 
negli anni duri della clan
destinità e nel lavoro di edi
ficazione democratica che 
segui la Liberazione. 

Ringraziano il prof. Seve
rino Chella. i medie!, H per
sonale della Sezione lung> 
degenti dell'Ospedale di a 
Chiara (CiasneUo) per le 
amorevoli cure prostate. ; 

' I funerali-avranno luogo 
oggi' alle M, a * partire da 
CisaneUo (Pisa). • . 

Pisa, 21 settembre 1177 . 

una quota a carico di 200 li
re a confezione, a menò che 
essi non' costino al di sotto 
delle 500 lire: per quésti in
fatti non vi sarà ticket. Per i 
medicinali della seconda fa
scia, cioè «complementari», 
la quota a carico dell'assisti
to oscillerà invece dalle 200 
alle 600 lire a confezione; men
tre saranno totalmente a ca
rico quelli della terza fascia. 
• Abbiamo detto che il ticket 

graverà su qualsiasi assistito: 
in effetti, ne verranno esclu
si solo i titolari di pensioni 
sociali e gli iscritti nell'elenco 
dei poveri assistiti dal comune. 

Ieri, i sindacati pensionati 
CGIL CISL-U1L si sono dichia
rati contrari all'istituzione del 
ticket. •;• / , • 

I silenzi 
dito ili accertare » se la de
cisione di coprire Ginnncttinl 
fu a improvvida o fu per qual
cuno tra quelli che concorse
ro a determinarli» - uno stru
mento per ostacolare l'ulterio
re corso delle indagini istrut
torie ». , -j.'.-ii.i o •.-•.-, <L' 
• Ora di fronte alle respon
sabilità evidenti emerso nel 
dibattimento e che hanno co
stretto il pacalo e guardingo 
P.M. di udienza a richiedere 
l'invio dei verbali al suo uffi
cio per procedere per il delit
to di reticenza nei confronti — 
per il momento — dell'oli . Ru
mor vengono delincando?! nuo
ve manovre e nuovi rinvìi. E* 
infatti già intervenuta in dife
sa Hell'on. Rumor con una ap-

, posila memoria l'avvocatura 
> dello Stato. Il legale che rap-

p-cc i i ln il ministero della di
fesa In veste di responsabile 
civile per il favoreggiamento 

t consumato dagli imputati Ma-
" letti e La Bruna in favore 
• di • Giannellini • e • di Poizan 
.' ha sostenuto, infatti, a dispet
to delle univoche emergenze 
processuali che nella testimo
nianza dell'oli. Rumor non si 
ravverebbero reticenze e con
traddizioni. '.-.'••••-" > 
" L'avvocatura dello Stato che. 
istituzionalmente - difende lo 
Slato ed il potere esecutivo 
non aveva veste per interve
nire a difesa dì un deputato. 
La pralica trentennale di pie
gare l'organizzazione dello 
Sialo agli interessi della DC 
non accenna dunque a cessa
re nonostante ? i guasti che 
essa ha - arrecalo ; al : corretto 
funzionamento del le istituzio
ni. Ed il sostituto procuratore 
dott. Lombardi che dopo gran
de ponderazione ed in piena 
libertà ha richiesto l ' invio dei 
verbali di dihall imento al suo 
ufficio viene ora - oggettiva
mente condizionato ds i suoi 
superiori, .'.gerarchici 'nell'eser
cizio/. .,dell'a~siph,c...penale clic 

: la Costituzione dichiara obbli-
gàlorla-;'' • ••Ui'-Sì:--1^ • 
' A n c o r a . u n a vòlta . torna in 
discussione ; un punto nodale 
dell'attuale < ordinamento giu
diziario che da Irentasei anni 
attende una profonda e de
mocratica riforma: l'organiz
zazione gerarchica e pirami
dale che sorregge l'ufficio del 
P.M. Il a vertice giudiziario » 
che si è tenuto domenica scor
sa nel capoluogo calabrese ha 
praticalo infatti la vecchia e 
logora strategia del rinvio. 

Verranno la prossima setti
mana a Catanzaro ammiragli . 
generali, alti ufficiali superio

ri, a recitare ancora una vol
ta la commedia dei si lenzi e 
delle contraddizioni? Per quan
to ci compete noi cercheremo 
di impedirlo, con l'appoggio 
del l 'opinione pubblica e . d e l l e 
forze politiche democratiche. 
La posta in gioco è molto al
ta. Dallo stato di crisi politica 
e morale che attraversa il paese 
si può uscire solo «e le isti
tuzioni riescono a guadagnar
si con ani concreti e coraggio
samente - la fiducia dei cit
tadini. E* tempo quindi che 
cessino i tentativi di bloccare 
il cammino della giustizia <• 
della verità intorno a quel no
do decisivo della • tormentala 
storia della nostra Repubbli
ca che è Tenuto alla luce con 
la strage di Piazza Fontana. 

: * ' Direttore ' - • " . - -
, ALFREDO REICHUN 

• Condirettore • -
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